
Sebbene siano in corso 
le normali attività periodiche e 
soprattutto siano in fase di ela-
borazione i programmi e le pro-
gettazioni per gli eventi estivi 
della prossima estate, il Presi-
dente della Pro-loco Branca 
Carlo Lisarelli, in una recente 
assemblea dei soci, ha voluto 
non solo d efinire con gli iscritti 
gli aspetti organizzativi delle 
iniziative che si intendono attua-
re, ma anche mettere in rilievo, 
non senza un leggero senso di 
soddisfazione, il quadro riepilo-
gativo di quanto realizzato nel-
l’intero arco dell’anno 2007. 

Lo stesso Presidente 
Lisarelli ha ritenuto opportuno 
fornire un’informazione quanto 
più dettagliata alla popolazione 
locale su quello che di buono è 
stato realizzato lo scorso anno, 
nell’auspicio che ciò rappresenti un segnale ben’augurante per gli innumerevoli e impegnativi traguardi che atten-
dono l’associazione nell’anno corrente. 

 Oltre le microattività  di routine  svolte ordinariamente, sono stati ricordati gli avvenimenti di maggior rilie-
vo che hanno caratterizzato l’andamento operativo dell’anno passato, ovvero: 

 

- Metà  di Giugno:    Gita nella Valnerina (Norcia, Cascia, Castelluccio di Norcia). 

A fronte delle numerose richieste di partecipazione provenienti anche da simpatizzati “fuori zona”, sono stati or-
ganizzati 3 pullman per un totale di 150 adesioni al fine di visitare le bellezze paesaggistiche locali, in particolare 
la famosa “fiorita” ed anche per degustare un magnifico pranzo al sacco predisposto nei locali della Pro-loco. Il 
tutto ha avuto conclusione nella serata a Branca con un’abbondante cena. 

 

- Fine Giugno:          Festa della Mietitura. 

La rievocazione dei sistemi tradizionali adottati dalla popolazione agricola locale per questa importante scadenza 
ha richiamato una nutrita presenza di visitatori, oltre aver mobilitato numerose persone del posto ad impersonare 
i vecchi “mietitori”. La giornata si è conclusa con una cena aperta a tutti. 
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- 10/11 Agosto:         Festa della Trebbiatura. 

La risonanza che ha assunto questo evento, ormai conosciuto e apprezzato in tutta 
la regione dal momento che si tramanda da 17 anni, ha fatto registrare, in occasio-
ne della cena predisposta dai volontari e, in particolare, dalle volontarie della Pro-
loco, 400 prenotazioni di cena completa, con l’erogazione di circa 1.200 pietanze a 
base della tradizionale “oca”. 

- 14 Agosto:              Serata Brancaiola. 

Tale iniziativa, assimilabile a una “festa del ringraziamento”, è stata presa dalla Pro-
Loco, come d’altra parte avvenuto negli anni passati, non solo per offrire una cena 
gratuita a tutti gli abitanti di Branca, ma anche per dare un’occasione di aggregazio-
ne e di ritrovato spirito paesano non senza una buona dose di festosa allegria. 

 

 

- 19 Agosto:              Festa della Madonna del Granello. 

Trattandosi della festa paesana principale di Branca e che affonda le sue radici nel-
la storia, notevole è stato l’impegno e lo sforzo profuso dalla Pro-Loco per organiz-
zare i vari appuntamenti previsti dal programma, a partire dall’ormai abituale offerta 
del caffè mattutino, all’organizzazione della gara podistica del pomeriggio, alla pe-
sca di beneficenza, all’allestimento dei “fochi” e della festa da ballo previsti per la 
serata. Il tutto è stato accompagnato dall’offerta continua di soluzioni gastronomiche 
predisposte per l’occasione. 

- Mese di Settembre: Gita in Slovenia e Croazia. 

Particolarmente gradita e riuscita, oltre quella di giugno, è stata l’idea della Pro-
Loco, che ha avuto l’adesione  comunque di oltre 50 persone interessate a visitare 
“insieme” una delle zone meno conosciute e più belle, sotto l’aspetto paesaggistico, 
dell’Europa. 
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 Non va inoltre trascurato uno degli aspetti principali che caratterizzano da 
sempre l’azione dell’associazione, ovvero quello umanitario e di solidarietà nei con-
fronti  di chi si trova in condizioni di difficoltà. In tal senso la Pro-Loco ha aderito, 
sotto l’egida della “Caritas Diocesana” e tramite il parroco di Branca Don Benito, ad 
un progetto di “Adozione a Distanza” a favore di due bambini del Kosovo. 

 
 A fronte del consuntivo effettuato e nella consapevolezza che tutto quanto 
di buono è stato raggiunto può essere migliorato e perfezionato negli anni a venire, 
il Presidente della Pro-Loco, a nome dell’intero Consiglio Direttivo, coglie l’occasio-
ne, attraverso le pagine di questo periodico, per esprimere un profondo senso di 
ringraziamento e riconoscenza a tutti coloro che hanno contribuito alla messa in 
atto di tutte le iniziative. 

   Particolare  apprezzamento  viene rivolto dallo stesso Lisarelli alle 
numerose donne, uomini e  giovani che hanno sottratto parte del loro tempo per 
dedicarsi, con impegno e dedizione fuori dal comune, a tutte le incombenze che 
l’allestimento delle manifestazioni richiedevano, a partire da quelle organizzative a 
quelle prettamente operative legate alla predisposizione degli stands gastronomici; 
ciò a dimostrazione dell’attaccamento di una popolazione alle proprie tradizioni.  

 

Tutta la Pro-loco di Branca ricorda con caloroso affetto l’amico CARDONI RENATO, 
di recente venuto a mancare, che tanto si prodigava per la buona riuscita di tutte le 
attività e le iniziative dell’associazione.  
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Parlare di territorio è 
diventato attuale in 
Italia a cominciare 
dal 1970, da quando 
cioè, con l’istituzione 
delle regioni, lo Stato 
italiano, prima forte-
mente accentrato, ha 
iniziato un processo 
di decentramento allo 
scopo di adeguare le 
strutture amministra-
tive agli accresciuti 
bisogni sociali e di 
avviare concrete pos-
sibilità per il cittadino 
di partecipare diretta-
mente alle scelte che 
lo coinvolgono. È venuto così affermandosi il binomio territorio e partecipazione. 

Il territorio si può definire come “il luogo sociale della crescita della persona umana”, 
“luogo di convivenza e di comuni interessi”, in quanto capace di “favorire l’esplicarsi di 
valori locali, personali e comunitari, in un sistema non chiuso, ma aperto ai collegamenti 
ultra locali”. 

Il territorio è quindi un ambiente (habitat) naturale, fisico e sociale per la vita dell’uomo e 
della società; è uno spazio offerto all’uomo perché diventi protagonista della sua storia 
personale e perché possa contribuire all’evolversi della società di cui fa parte. 

Se il punto di riferimento dell’ordinamento dello Stato è il territorio, il problema che si 
pone è come esso debba rispondere ai bisogni concreti dell’uomo, che in esso vive. 
Nasce così la politica del territorio, che è una programmazione che coordina le compe-
tenze e i mezzi disponibili, organizza gli interventi per servire l’uomo rispettandolo come 
persona, titolare di diritti. 

Con la partecipazione si tende ad inserire il cittadino nei processi decisionali, in modo 
da renderlo parte attiva nella vita politico-amministrativa. Questa istanza è considerata 
l’antidoto più efficace alla centralizzazione del potere e lo stimolo più significativo della 
crescita culturale e politica della società. Di qui la necessità della educazione alla parte-
cipazione, attraverso i due processi di partecipazione provocata: il processo di comuni-

tà, che consiste nel 
coinvolgimento diret-
to delle persone nel-
le decisioni; il pro-
cesso di animazione 
culturale che consi-
ste nella proposta di 
un progetto razionale 
globale. 

Quello che conta è, 
comunque, la pro-
spettiva verso cui si 
muove la organizza-
zione della società, 
che sinteticamente si 
può esprimere così: 
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• Il punto di riferimento è la popolazione che abita in un territorio definito istituzional-
mente; 

• I servizi devono essere organizzati nel territorio, quindi il più vicino possibile alla 
popolazione, come risposta adeguata ai bisogni; 

• La programmazione di detti servizi tende ad essere globale, non settoriale o fram-
mentata; 

I servizi inoltre devono essere il più possibile partecipati. 

Di fronte a queste prospettive poniamo due domande: la nostra amministrazione comu-
nale coinvolge pienamente la popolazione nella programmazione, nella gestione e nel 
controllo dei servizi? La nostra comunità è partecipe? Dobbiamo rispondere negativa-
mente sia per quanto riguarda il Comune sia per quanto riguarda la nostra frazione. 

Mentre è molto diffusa nel nostro paese, dal Nord al Sud, la politica clientelare, è molto 
scarsa la politica del territorio. 

Ma, è anche giusto 
riconoscere la no-
stra pigrizia, la no-
stra indifferenza, la 
nostra incapacità a 
sporcarci le mani, 
come si usa dire, 
per il bene comune. 
Essere cittadini, 
essere cristiani in 
questa società, vuol 
dire assumere con-
cretamente la re-
sponsabilità del pro-
prio territorio, come 
“luogo della propria 
comunità” e della 
propria “speciale 

vocazione nella comunità politica”. È posizione colpevole quella di colui che, pur con-
statando l’inefficienza delle strutture della partecipazione, pur convinto dell’incapacità 
alle volte di queste strutture a raggiungere gli obiettivi per i quali sono state istituite, per-
fino riconoscendo errata l’ideologia che può muovere nella gestione di tali strutture, se 
ne disinteressa, lasciandole in mano ad altri, o facendole morire. 

Questo giornalino, pur con tutti i limiti, vuole essere uno strumento di partecipazione e 
vuole aiutare a capire, tra l’altro, l’importanza della partecipazione. 
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Prima domenica di maggio, è ormai 
questa da alcuni anni la data scelta 
dai santantoniari di Branca per  al-
zare il “pennone”. 

L’evento, che va a concludere la 
giornata di festa vissuta a Gubbio 
con il ritorno dei Ceri in città in atte-
sa della Corsa del 15, si è svolto 
davanti a numerose persone, che 
hanno così potuto ammirare il nuovo 
“pennone”. 

Infatti, dopo l’installazione dell’edicola 
in pietra che ospita la statua del Ce-
ro di Sant’Antonio, i santantoniari di 
Branca, in comune accordo tra loro, 
hanno così deciso che era il mo-
mento di sostituire il pennone degli 
ultimi anni, ormai scolorito e rovina-
to, con uno nuovo di zecca! 

Alla fine della cerimonia si è dato 
inizio, presso la struttura della Pro-
loco a un vero e proprio banchetto, 
allietato da musica e canti. 

Ospite speciale  il Capodieci del 
Cero di Sant’Antonio di quest’anno 
Enrico Sannipoli, acclamato e fe-

steggiato da tutti i ceraioli presenti. 

Si nota con piacere come tutti i 
Brancaioli dopo il 2006, anno in cui 
il capo dieci del cero di Sant’Antonio  
è stato il nostro compaesano Mario 
Gaggiotti, partecipano  sempre più 
uniti ed in armonia ad ogni manife-
stazione nella nostra frazione in  
onore dei Ceri e di Sant’Antonio, 
dando finalmente quell’immagine di 
coesione cercata da tempo (qualche 
screzio nelle riunioni c’è, ogni tanto 
capita, ma poi come sempre 
“TUTTO A POSTO!!!!!!!”). 

 



Elezioni politiche 2008 

TUTTI I NUMERI 

DEL SEGGIO DI 

BRANCA 

Pagina 7 

Anno 2008 Nr. 3 

Il Seggio di BrancaSeggio di BrancaSeggio di BrancaSeggio di Branca è il numero 25 del Comune di Gubbio e conta  808808808808  aventi diritto al voto iscrit-

ti alle liste elettorali. L’affluenza alle urne è stata dell’ 84,41% , 84,41% , 84,41% , 84,41% , con 682682682682  votanti. 



Veramente c’è gente che non sa più come 

“divertirsi” ?!?!? E’ purtroppo inevitabile inizia-
re questo articolo dedicato all’uomo e all’am-

biente, con questa esclamazione … infatti oltre 

ad inquinare  gettando al suolo qualsiasi tipo di 

rifiuto, argomento già trattato nella precedente 

uscita della FRAZIONE, c’è chi si è improvvisato 

boscaiolo, tagliando durante la notte piccole 

piante di acacia facendole poi cadere nella car-

reggiata della strada di “Galvana”.  

Il fatto si è ripetuto per qualche giorno a seguire, 

attirando la nostra attenzione. 

Ci siamo pertanto sentiti in dovere di denunciare 

il fatto, anche rischiando di dare troppa impor-

tanza a persone che non meritano nessun tipo 

di attenzione. 

 

Forse non è nostro compito educare, ma intendiamo far riflettere su quello che deve 

essere il corretto comportamento civico da tenere nei confronti dell’ambiente,  ciò 

che infatti può sembrare una bravata può avere un peso sul nostro patrimonio am-

bientale. 

 

L’uomo e l’ambiente 

ATTI VANDALICI  

A BRANCA 

GALVANA 
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Come tutti sanno, l’unico mezzo di 
trasporto pubblico in alternativa all’-
automobile utilizzabile a Branca è 
l’autobus. Con l’avvio dei servizi  o-
spedalieri sono aumentate le corse 
Gubbio – Branca, rappresentando 
una comodità per tutte quelle perso-
ne che avrebbero difficoltà a raggiun-
gere in altro modo il presidio ospeda-
liero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quest’aspetto positivo è però contra-
stato da una problematica evidenzia-
ta soprattutto nei giorni piovosi e ven-
tosi, da quei cittadini che aspettano il 
mezzo pubblico senza alcun riparo. 

Ciò che si delinea è quindi un effetti-
vo disagio ed un appello ad interveni-
re installando delle minime coperture 
alle fermate, evitando così l’inconveniente.  

Questa richiesta rappresenta, da un 
lato un esposto per il Comune e dall’-
altro un invito per le persone ad  inte-
ragire con l’amministrazione per mi-
gliorare concretamente quei servizi 
destinati a noi cittadini che si rilevano 
carenti. 

 

 

 

 

 

L’effettiva utilità e funzionalità del servizio 
di trasporto pubblico 

Tra comodita’ e 

disagio del 

trasporto 

pubblico 
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LEGA NAZIONALE DILETTANTI : Campionati terminati o qua-

si per i nostri compaesani sparsi per tutto il territorio Eugubino- 

Gualdese, queste le posizioni e la situazioni al termine della 

stagione 2007-2008: 

 

 

• Fontanelle-Branca prima categoria girone A, il team del presidente  Fioroni e dei 

giocatori brancaioli Finetti Fabrizio e Passeri Marco con 38 punti totalizzati non è 

riuscito ad evitare i play-out, pertanto presto saranno ancora in campo per cercare 

la salvezza (campionato vinto dal LAMA). 

• IKUVIUM terza categoria girone A, la squadra dove milita il nostro compaesano 

Mirko Tognoloni ha centrato con 60 punti il terzo posto in classifica, entrando così di 

diritto alla fase finale per la promozione in seconda categoria (campionato vinto dal 

MORANO) 

• MORANO terza categoria girone A, dopo l’ottimo campionato dello scorso anno 

Anastasi Samuele e compagni questa volta hanno centrato il primato con 65 punti, 

passando di diritto alla seconda categoria. 

• SEMONTE CALCIO eccellenza, fine campionato con 56 punti totalizzati per la 

squadra del nostro compaesano Lisarelli Andrea che con il sesto posto a solo 4 

punti dalla quinta non è riuscita ad entrare alla fase finale dei play-off (campionato 

vinto dal DERUTA). 

• PADULE promozione girone A, nonostante la squadra, al momento dell’arrivo di  

Carlo Cardoni, era fanalino di coda, il mister del Branca campione regionale 2000-

2001 è riuscito con una strepitosa rimonta a raggiungere la qualificazione ai play-out  

e giocarsi così il tutto e per tutto per la salvezza (campionato vinto dal UMBERTI-

DE).  

• HELVILLUM FOSSATO seconda categoria girone A, la squadra di Leonardo 

Angeli con 33 punti è  riuscita ad evitare i play-out trovando così la salvezza diretta 

(campionato vinto dal CERQUETO). 

• SIMA FOSSATO Campionato UISP, la squadra del veterano Marco Bartocci 

insieme a Roberto Gustinucci, Giampaolo Provvedi e Riccardo Tittarelli, dopo un 

inizio di campionato balenante è riuscita, con un ottimo girone di ritorno, a raggiun-

gere metà classifica. 

  

Calciatori Brancaioli: ecco come è andata la 
stagione calcistica 2007-2008   

Stagione 2007-

2008 tutte le 
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giocatori di 

branca . 
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Forse non lo sapete, ma nel corredo dei vari sport in cui la nostra frazione spicca 
troviamo anche il Dart o più semplicemente il “gioco delle freccette”. 

Infatti quello che era fino a poco tempo fa un passatempo tra una chiacchiera e 
un’altra al bar è diventata una vera e propria passione, nonché attività sportiva per 
alcuni ragazzi di Branca. 

Addirittura nel torneo provinciale di Perugia di Dart sono iscritte ben due squadre 
brancaiole: 

PONTE ROSSO 1: 

Tiziano Brunetti  

Diego Pascolini 

Luca Passeri 

Jessica Codignoni 

PONTE ROSSO  2: 

Bazzucchi Demis 

Gianfranco Sebastiani 

Laura Smacchi 

Roberta Ramacci 

Claudio Lepri 

Le partite casalinghe si svolgono presso il Bar Ponte Rosso, meglio conosciuto 
come “Bar de la Romana”, e i nostri beniamini sono sempre circondati da un pub-
blico fedele e appassionato. 

I gironi dove sono iscritte rispettivamente le due squadre  e le posizioni in classifica 
sono: 

PONTE ROSSO 1 al secondo posto del girone serie Mixer Gruppo 12 

PONTE ROSSO 2 al secondo posto del girone serie Mixer Gruppo 9 

 Tutte le notizie sui tornei, sulle partite e sui punteggi possono essere reperite sul 
sito internet www.fidart.it . 

COME FUNZIONA IL GIOCO 

Il gioco delle freccette consiste nel lanciare verso un bersaglio dei 

dardi, stabilizzati nel volo da alette, in modo che la punta degli stessi 

vada a colpire varie porzioni del bersaglio stesso. 

Nel gioco standard delle freccette, un bersaglio di fibre di setola del 

diametro di 453 millimetri, il centro del bersaglio viene posto ad un'al-

tezza da terra di 173 centimetri, e viene tracciata in terra una linea 

distante 237 centimetri dallo stesso. Da tale distanza, il giocatore lan-

cia una serie consecutiva di tre freccette verso il bersaglio, e sottrae 

da un punteggio iniziale, in genere 301 o 501 punti, il numero di punti 

determinato dalla zona di bersaglio colpita dalle freccette, fino ad arrivare a zero. 

Esistono comunque innumerevoli varianti al gioco. 

LE REGIONI DOVE SI GIOCA 



Sede:  
presso PRO LOCO Branca 
06020 BRANCA DI GUBBIO 
GUBBIO (PG) ITALY 
 

 
Fax: 075-919995 
 
E-mail: redazione@prolocobranca.it 

 

Questo è un giornale libero.. Chiunque voglia scri-

vere.. Partecipare… può mandare articoli o idee 

all’indirizzo e-mail o al numero fax della redazione. 
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